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PENSIONE
ANTICIPATA
LAVORATORI
PRECOCI
La legge di bilancio 2017 
ha istituito a partire dal 1° 
maggio 2017 in favore dei 
lavoratori  precoci il pensio-
namento anticipato al rag-
giungimento di 41 anni di 
contribuzione. 
Dal 2019 i requisiti contri-
butivi verranno adegua-
ti all’incremento della spe-
ranza di vita.

Destinatari 
e condizioni
Possono accedere alla pen-
sione anticipata le lavora-
trici e i lavoratori dipenden-
ti, pubblici e privati   e  au-
tonomi,  che  possono  van-
tare  almeno  12  mesi  di  
contribuzione per  periodi  
di  lavoro    effettivo    pre-
cedenti    il    compimento    
del    diciannovesimo    an-
no    di    età  e contestual-
mente si trovino in una del-
le seguenti condizioni:  
•in  disoccupazione  a  se-
guito  di  cessazione  del  
rapporto  di  lavoro  per  li-
cenziamento, dimissioni 
per giusta causa o risoluzio-
ne consensuale (art. 7 del-
la legge 604/1966) e senza 
ammortizzatori sociali da 
almeno 3 mesi (non rientra-
no quindi i disoccupati per 
scadenza di un contratto a 
termine);
•assistono  da  almeno  6  
mesi  il  coniuge  o  la  perso-
na  in  unione  civile  o  pa-
rente  di  primo grado con-
vivente con handicap grave 
(art. 3,  comma 3, della leg-
ge 104/1992), a prescindere 
dall’aver utilizzato o meno i 
congedi previsti;
•riconosciuti invalidi civi-
li in misura di almeno 74%. 
La pensione anticipata 
spetta anche ai lavoratori 
dipendenti, che hanno svol-
to  da almeno 6  anni  ne-
gli  ultimi  7  antecedenti  la  
decorrenza  della  pensione, 

una  delle  seguenti  attività  
lavorative particolarmente 
difficoltose e rischiose:
•operai dell’industria 
estrattiva, dell’edilizia e 
della manutenzione degli 
edifici;
•conduttori  di gru o di 
macchinari mobili per la 
perforazione nelle costru-
zioni;
•conciatori di pelli e pellic-
ce;
•conduttori di convogli fer-
roviari e personale viag-
giante;
•conduttori di mezzi pesan-
ti e camion;
•personale  delle  professio-
ni sanitarie  infermieristi-
che ed  ostetriche  ospeda-
liere con lavoro organizzato 
in turni;
•addetti all’assistenza per-
sonale di persone in condi-
zioni di non autosufficien-
za;
•insegnanti dell’infanzia e 
educatori degli asili nido;
•facchini, addetti allo spo-
stamento merci ed assimi-
lati;
•personale non qualifica-
to addetto ai servizi di pu-
lizia;
•operatori ecologici ed altri 
raccoglitori e separatori di 
rifiuti. 
Possono usufruire altre-
sì di questo pensionamento 
anticipato i lavoratori che, 
per almeno 7  anni  negli  
ultimi  dieci  o  per  alme-
no  la metà  della  vita  la-
vorativa,  hanno  svolto  la-
vori  usuranti. Trattasi di 
soggetti che hanno lavorato 
in galleria, cava, miniera, 
cassoni ad aria compressa,  
o  che  abbiano  svolto  la-
voro  da  palombari,  ad  al-
te  temperature,  in  spazi  
ristretti,   di   asportazione   
amianto,   lavoro   del   ve-
tro   cavo,   addetti   alla   li-
nea   catena,   conducenti di 
veicoli pesanti adibiti a ser-
vizio pubblico di trasporto 
di persone, dipendenti che 
svolgono attività notturna 
per tutto l’anno e turnisti 
con almeno 64 notti annue.
Ai    fini    del    perfezio-

PREMESSA 
“I primi risultati di una vertenza che continua”

Il  verbale  di  sintesi,  firmato  il  29  settembre  scorso  tra  il  Mi-
nistero  del  Lavoro  e  Cgil,  Cisl  e  Uil, rappresenta  un  primo  ri-
sultato  positivo  della  nostra  azione  sindacale  per  l’attenuazio-
ne  dell’  impatto  negativo  prodotto dalla Legge Fornero del 2011 
e  che  consentirà  di  fornire  alcune  prime,  se  pur  parziali,    ri-
sposte  ad  alcune  categorie  di  lavoratori  e  di  lavoratrici  che  si  
trovano  in  una  condizione  lavorativa  disagiata.  Le  due  nuove  
possibilità  di  uscita  dal  lavoro:  Ape  sociale  (o agevolata)  e  la  
Pensione  anticipata  per  lavoratori  precoci   assumono  per  noi  
un  significato  anche  simbolico perché si comincia a riconoscere 
che i lavori non sono tutti uguali e che sono necessarie tutele  di-
versificate.  Invitiamo  tutti  i  nostri  compagni  e  compagne  a  
far  conoscere  e  valorizzare  queste  misure  nei  posti  di  lavoro  e  
nelle  sedi  del  Patronato,  anche  per  sostenere  la  seconda  parte  
del  confronto  con  il  Governo  sui  temi  previdenziali,   che dovrà  
parlare   soprattutto  ai  giovani  che alla  precarietà    e  alle  diffi-
cili  condizioni  di  lavoro  del  presente,  assommano  un  orizzonte  
negativo  per quanto riguarda le loro future pensioni.
.  La seconda fase tratterà anche i temi della flessibilità in  uscita,  
la  valorizzazione  del  lavoro  di  cura,  la  differenziazione  della  
speranza  di  vita,  la  previdenza complementare, la perequazio-
ne delle pensioni.
 A differenza di quanto pattuito in sede di trattativa, nel settembre 
scorso,  i vincoli economici della legge di Bilancio, hanno condi-
zionato numericamente  le  platee  dei  possibili  beneficiari  per-
ché  le  norme  suddette  sono  sottoposte  a  un  vincolo  di  spesa  
annuale,  superato  il  quale,  le  persone  interessate  dovranno  
attendere  l’anno   successivo.  
Anche  per  questa  ragione,  diviene  straordinariamente  impor-
tante  svolgere  una  vera  e  propria campagna informativa e di 
accompagnamento di lavoratori e lavoratrici nei loro diritti e la 
Guida  che  presentiamo  vuole  essere  un  aiuto  per  chi  non  è  Un  
esperto  della  materia,  ma  svolge  quotidianamente  l’azione  sin-
dacale.  Oltre  alle  due  misure  sopra  indicate  abbiamo  pensato  
di  fare  cosa  utile  illustrando  l’ Ape  volontaria, pur  permanen-
do  il  nostro  giudizio  negativo,  perch la possibilità  di  uscita  
anticipata  viene  pagata interamente  dal  lavoratore.  
Si  affiancano  all’Ape  volontaria,  l’Ape  aziendale e  la  Rita che  
possono  rappresentare  due  strumenti  da  utilizzare  in  specifi-
che  situazioni,  come  nella  gestione  delle  crisi aziendali.
In  questi  anni  i  temi  previdenziali  sono stati di grande attuali-
tà, non si è svolta nessuna riunione, assemblea, iniziativa, in par-
ticolare nei luoghi di lavoro, dove questi temi non fossero dibattu-
ti. Sicuramente il cammino per cambiare profondamente la  legge  
Fornero  è  ancora  lungo  e  la  Piattaforma  Cgil-Cisl-Uil,  discus-
sa  con  i lavoratori  e  sostenuta  con  la  mobilitazione,  continua  
ad  essere  il  riferimento  per  la  nostra  iniziativa.
La  Cgil,  insieme  alle  categorie  e  al  Patronato    è  fortemen-
te  impegnata  sul  campo  dei  diritti  e  della  loro  evoluzione,  di  
cui  quelli  previdenziali  sono  una  parte  essenziale.  Il  Piano  
del  lavoro,  la Carta  dei  diritti,  all’esame  del  Parlamento, rap-
presentano  i  pilastri  fondamentali  del  nostro progetto politico 
coerente e innovativo che riusciremo ad ottenere solo e grazie all’ 
impegno di tutti.

namento    dell’anzianità    
contributiva    (41    anni)    
si    possono cumulare/som-
mare  i  contributi  versati  
nelle diverse  gestioni.
Inoltre  vengono  considera-
te  le  maggiorazioni  contri-
butive  per  invalidi  civili  
e  sordomuti.  Sono  esclu-
se  tutte  le  altre  maggio-
razioni.

Procedimento 

La pensione  anticipata  è  
riconosciuta  a  domanda,  
nel  limite  delle  risorse  
previste  dalla legge di bi-
lancio 2017.
La domanda di riconosci-
mento delle condizioni per 
l’accesso al beneficio pen-
sionistico va presentata al-
la sede INPS di residenza 
entro il 15 luglio 2017 per i 
soggetti che maturano i re-
quisiti entro il 31.12.2017.
Per coloro che matureran-
no i requisiti nel  corso de-
gli anni successivi al 2017, 
la domanda va presentata 
entro il 1° marzo dell’anno 
di maturazione.
E’ possibile presentare le 
domande oltre il termine di 
scadenza e comunque non 
oltre il 30 novembre  di  cia-
scun  anno,  ma  tali  do-
mande  verranno  esamina-
te  solo  se  residuano  le  ri-
sorse finanziarie.
La  decorrenza   del   trat-
tamento   pensionistico   è   
prevista   dal   mese   suc-
cessivo   alla   maturazione  
del  requisito;  per  il  2017  
è  prevista  la  retrodata-
zione  della  decorrenza  co-
munque non precedente al 
1° maggio 2017.
Qualora  dal  monitoraggio  
delle  domande  presenta-
te  e  accolte  si  verifichino  
scostamenti  rispetto alle 
risorse finanziarie, i crite-
ri di inserimento nella gra-
duatoria saranno stabiliti 
in ragione  della  matura-
zione  del  requisito  dell’an-
zianità  contributiva  di  41 
anni e, a parità di condizio-
ni,  in  ragione  della  data  
di  presentazione  della  do-



APE 
VOLONTARIA
 
Anticipo finanziario 
a garanzia 
pensionistica

La  legge  di  bilancio  2017  
ha  istituito,  in  via  speri-
mentale  a  partire  dal  1°  
maggio  2017  e  fino al 31 
dicembre 2018, l’anticipo fi-
nanziario a garanzia pen-
sionistica (APE). Tratta-
si di un prestito,  corrispo-
sto  in  12  mensilità  l’an-
no,  che  deve  avere  una  
durata  minima  di  6  mesi.  
La  restituzione  del  pre-
stito  avverrà  in  20  an-
ni,  con  rate  mensili  sul-
la  pensione  di  vecchiaia.  
Il  prestito  è  coperto  da  
una  polizza  assicurativa  
obbligatoria  per  il  rischio  
di premorienza per saldare, 
in caso di decesso, il debito 
residuo senza intaccare l’e-
ventuale pensione di rever-
sibilità.

Destinatari 
e condizioni
L’APE  può  essere  chiesta  
dalle  lavoratrici  e  dai  la-
voratori  dipendenti,  priva-
ti  e  pubblici,  autonomi e  
parasubordinati  che  sod-
disfano  le  seguenti  condi-
zioni  al  momento  della  ri-
chiesta:
•almeno 63 anni di età;
•maturazione del diritto a 
pensione di vecchiaia entro 
3 anni e 7 mesi;
•possesso di almeno 20 an-
ni di contribuzione;
•importo della pensione 
maturata, al netto della ra-
ta da restituire per l’APE 
richiesta, di almeno 1,4 vol-
te il trattamento minimo (€ 
702,64 mensili);
•non titolarità di tratta-
mento pensionistico diret-
to.
Per accedere al beneficio 
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Per accedere al beneficio 
è richiesta la cessazione 
dell’attività lavorativa e la 
non titolarità di trattamen-
to pensionistico diretto. 

Procedimento 

L’indennità è riconosciuta 
a domanda, nel limite del-
le risorse previste per ogni 
anno dalla legge di bilancio 
2017. 
I  lavoratori  che  perfezio-
nano  i  requisiti  per  fru-
ire  dell’APE sociale  entro  
il  31.12.2017  devono  pre-
sentare  la  domanda  di  ri-
conoscimento  delle  condi-
zioni  entro  il  15.7.2017 al-
la sede INPS di residenza.
Coloro che matureranno 
le condizioni nel corso del 
2018 dovranno presenta-
re la domanda entro il 31 
marzo 2018.  
Le  domande  presentate  
dopo  tali  date,  e  comun-
que  non  oltre  il  30  no-
vembre  di  ciascun  anno,  
saranno  prese  in  conside-
razione  solo  se dall’esito  
del  monitoraggio  residue-
ranno  risorse finanziarie.
L’INPS istruirà le doman-
de presentate ed effettue-
rà il monitoraggio sulla ba-
se dell’età per l’accesso  alla  
pensione  di  vecchiaia  e,  
a  parità  di  requisito,  del-
la  data  di  presentazione  
della domanda di riconosci-
mento delle condizioni.
L’INPS  comunicherà  
all’interessato,  entro  il  15  
ottobre  2017  (per  l’anno  
in  corso)  e  il  30  giugno  
2018 (per  l’anno  successi-
vo),  il  riconoscimento  delle  
condizioni  per  le  domande  
presentate entro la data di 
scadenza ordinaria. 
Per quelle presentate in ri-
tardo e comunque entro no-
vembre, la comunicazione 
dell’INPS avverrà entro il 
31 dicembre di ciascun an-
no. 
Una volta   certificate   le   
condizioni   da   parte   
dell’INPS,   i   lavoratori   e   
le   lavoratrici   presente-
ranno la domanda di APE 
sociale alla sede INPS di 
residenza.
Qualora  dal  monitoraggio   
risulti  che  dalle  doman-
de  di  riconoscimento  del-
le  condizioni  presentate  e  
accolte  si  superino  le ri-
sorse  finanziarie,  l’INPS  
posticiperà  la  decorrenza  
dell’indennità dei  soggetti  
esclusi.  Se,  invece,  resi-
duino  risorse  finanziarie,  
l’APE sociale sarà  attribu-
ita  ai  soggetti  che  hanno  
presentato  la  domanda di  
riconoscimento  delle  con-
dizioni dopo la data di sca-
denza e comunque entro no-
vembre. 
Per le domande presentate 
entro il 30 novembre 2017,  
l’APE sociale decorre dalla 
data di maturazione delle 
condizioni e comunque non 
prima del 1° maggio 2017.
Per il  2018  l’indennità  de-
correrà  dal  primo  gior-
no  del  mese  successivo  

a  quello  della  domanda 
di accesso, se perfezionati i 
requisiti e le condizioni ri-
chieste.

Incompatibilità 
e cumulabilità

L’indennità non è compati-
bile con i trattamenti di so-
stegno al reddito connes-
si allo stato di disoccupa-
zione,   con   l’assegno   di   
disoccupazione   (ASDI)   e   
con   l’indennizzo   per   ces-
sazione dell’attività com-
merciale.
L’indennità   è   compatibi-
le   con   la   percezione   dei   
redditi   da   lavoro   dipen-
dente   o   parasubordinato  
nel  limite  di  €  8.000,00  
annui  e  dei  redditi  deri-
vanti  da  attività  di  lavo-
ro  autonomo nel limite di € 
4.800,00 annui.
In  caso  di  raggiungimento  
dei  requisiti  per  la  pen-
sione  anticipata  (41  anni  
e  10  mesi  di  contributi 
per le donne e 42 anni e 10 
mesi per gli uomini) il be-
neficiario decade dal diritto 
all’indennità.

Pagamento dell’in-
dennità di fine servi-
zio o di fine rappor-
to dei pubblici dipen-
denti

Per  i  lavoratori  dipenden-
ti  delle  Amministrazioni  
pubbliche  che  richiedono  
il  beneficio,  i  termini  di  
pagamento  dell’indennità  
di  fine  servizio  o  di  fine  
rapporto  iniziano  a  decor-
rere  dal compimento dell’e-
tà pensionabile.

Destinatari 
e condizioni

L’indennità  può  essere  
chiesta  dalle  lavoratrici  e  
dai  lavoratori  dipendenti,  
privati  e  pubblici,  autono-
mi e parasubordinati  che  
hanno  compiuto  63  anni  
di  età,  possiedono  30 an-
ni di contribuzione e si tro-
vano in una delle seguenti 
condizioni:
•in disoccupazione  a  se-
guito  di  cessazione  del  
rapporto  di  lavoro  per  li-
cenziamento, dimissioni 
per giusta causa o risoluzio-
ne consensuale (art. 7 del-
la legge 604/1966) e senza 
ammortizzatori sociali da 
almeno 3 mesi (non rientra-
no quindi i disoccupati per 
scadenza di un contratto a 
termine);
•assistono  da  almeno  6  
mesi  il  coniuge o  la  perso-
na  in  unione  civile  o  pa-
rente  di  primo grado con-
vivente con handicap grave 
(art. 3, comma 3, della leg-
ge 104/1992), a prescindere 
dall’aver utilizzato o meno i 
congedi previsti;
•riconosciuti invalidi civi-
li in misura di almeno 74%.

L’indennità  spetta  an-
che  ai  lavoratori  dipen-
denti  che  hanno  compiu-
to  63  anni  di  età, possie-
dono 36  anni  di  contribu-
zione e  che  hanno  svolto  
per  almeno  6  anni  negli  
ultimi  7  anni   antecedenti   
la   decorrenza   dell’inden-
nità,   una   delle   seguenti   
attività   lavorative   parti-
colarmente difficoltose e ri-
schiose:
•operai dell’industria 
estrattiva, dell’edilizia e 
della manutenzione degli 
edifici;
•conduttori di gru o di mac-
chinari mobili per la perfo-
razione nelle costruzioni;
•conciatori di pelli e pellic-
ce;
•conduttori di convogli fer-
roviari e personale viag-
giante;
•conduttori di mezzi pesan-
ti e camion;
•personale  delle  professio-
ni  sanitarie  infermieristi-
che  ed  ostetriche  ospeda-
liere  con  lavoro organizza-
to in turni;
•addetti all’assistenza per-
sonale di persone in condi-
zioni di non autosufficien-
za;
•insegnanti dell’infanzia e 
educatori degli asili nido;
•facchini, addetti allo spo-
stamento merci ed assimi-
lati;
•personale non qualifica-
to addetto ai servizi di pu-
lizia;
•operatori ecologici ed altri 
raccoglitori e separatori di 
rifiuti.

Ai   fini   del   perfeziona-
mento   dell’anzianità   con-
tributiva   (30/36   anni)   si   
possono   cumulare/somma-
re i contributi versati nelle  
diverse gestioni.

manda  di  riconoscimento  
delle  condizioni di accesso 
al beneficio pensionistico.

Incompatibilità 
e cumulabilità

La norma introduce un 
temporaneo divieto di cu-
mulo con redditi da lavoro.  
Il trattamento pensionisti-
co anticipato ottenuto con 
41 anni non è cumulabile 
con redditi di lavoro  dipen-
dente  e  autonomo  fino  al-
la  maturazione  del  requi-
sito  pensionistico  ordina-
rio (41 anni e 10 mesi per le 
donne e 42 anni e 10 mesi 
per gli uomini), pena la so-
spensione della prestazione 
pensionistica.
In  sostanza  il  divieto  di  
cumulo  viene  meno  il  me-
se  in  cui  il  lavoratore  o  
la  lavoratrice  avrebbe te-
oricamente maturato il di-
ritto a  pensione anticipata 
con i requisiti ordinari. 

Si  ritiene  che  qualora  il  
lavoratore  percettore  del-
la  speciale  pensione  an-
ticipata  prevista  per  i  la-
voratori  precoci  raggiunga  
l’età  per  la  vecchiaia  pri-
ma  del  requisito  teorico  
alla  pensione anticipata, il 
divieto di cumulo debba co-
munque venire meno.

Pagamento dell’in-
dennità di fine servi-
zio o di fine rappor-
to dei pubblici dipen-
denti 

Per i dipendenti pubblici 
che si avvalgono della pen-
sione anticipata per lavora-
tori precoci, i termini  pre-
visti  per  l’erogazione  del  
TFS/TFR  decorrono dal  
momento  in  cui  il  sogget-
to  avrebbe   maturato   il   
diritto   alla   corresponsio-
ne   dell’indennità   di   fine   
servizio   (dal   raggiungi-
mento  dell’anzianità  con-
tributiva  oppure,  qualo-
ra  si  raggiunga  prima,  
dall’età  pensionabile).

APE 
SOCIALE
Indennità per 
soggetti che si 
trovano in 
particolari 
condizioni

La  legge  di  Bilancio  2017  
ha  istituito,  in  via  speri-
mentale  a  partire  dal  1°  
maggio  2017  e  fino  al  31  
dicembre  2018,  una  in-
dennità  erogata  diretta-
mente  dall’INPS,  in  12  
mensilità  l’anno,  fino  al  
compimento  dell’età  pen-
sionabile.    L’indennità  è  
pari  all’importo  della  ra-
ta  mensile  della  pensio-
ne  calcolata  al  momento  
dell’accesso  alla  prestazio-
ne;  in  ogni  caso  non può 
superare € 1.500,00 lordi  
mensili e non è soggetta a 
rivalutazione.
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L'erogazione delle somme 
richieste avviene dal mo-
mento dell'accettazione del-
la domanda fino  al  con-
seguimento  dei  requisiti  
pensionistici.  
La  misura  è  prevista  in  
via  sperimentale dal 1° 
maggio 2017 al 31 dicem-
bre 2018.
L’accesso alla RITA consen-
te la riduzione o l’azzera-
mento dell’entità del presti-
to per l’APE volontaria.

Destinatari 
e condizioni

La  RITA  può  essere  chie-
sta  dalle  lavoratrici  e  dai  
lavoratori  dipendenti,  pub-
blici  e  privati,  che:
•hanno aderito alla previ-
denza complementare;
•hanno cessato il rapporto 
di lavoro;
•sono  in  possesso  dei  re-
quisiti  per  l'accesso  all’A-
PE  volontaria  e  della  re-
lativa  certificazione INPS.

Si applica alle forme di pre-
videnza complementare di 
cui al decreto legislativo 
252/2005 in regime di con-
tribuzione definita e sotto 
tale regime ricadono i Fon-
di pensione Negoziali.   
Per  chiedere  la  RITA  non  
è  necessario  che  il  sog-
getto  fruisca  effettivamen-
te  dell’APE.  
I lavoratori  possono  sce-
gliere  di  avvalersi  dell’A-
PE  volontaria  e  della  RI-
TA  in  modo  congiunto o 
alternativo. Non sono pre-
visti requisiti minimi di 
contribuzione alla previ-
denza complementare.

Procedimento 

La  domanda  di  RITA  va  
presentata  dal  lavoratore  
al  proprio  fondo  di  pre-
videnza  complementare,   
allegando   la   certifica-
zione   del   diritto   all’A-
PE   volontaria   rilasciata   
dall’INPS.

Il Fondo di Previdenza 
Complementare predispo-
ne:
•un documento  ad  hoc   
contenente  le  caratteristi-
che  della  RITA,  le  condi-
zioni previste dalla norma-
tiva per la fruizione, la pe-
riodicità prevista per il fra-
zionamento e le modalità di 
erogazione e gestionali;
•un modulo per  la  richie-
sta  della  prestazione  con-
tenente  anche  l’indicazio-
ne  che  l’importo  della  ra-
ta  potrà  subire  variazioni,  
anche  in  negativo,  in  con-
seguenza  dell’andamento 
del mercato finanziario;
•un’informativa  sulle  ra-
te  erogate  fornita  su  base  
annuale,  ovvero,  attraver-
so  la  comunicazione  pe-
riodica.  Tale  comunicazio-
ne  dovrà  contenere  un  ri-
chiamo  sulla RITA anche 
nella parte relativa alle no-
vità legislative nel corso 
dell’anno.

alla prova dei mezzi (es. as-
segni al nucleo familiare e 
assegni familiari).

Benefici 
fiscali

La somma del prestito rice-
vuto non concorre a forma-
re il reddito ai fini dell’IR-
PEF. 
Sugli interessi pagati sul 
finanziamento e sui premi  
assicurativi per rischio pre-
morienza è riconosciuto  un  
credito  di  imposta  annuo,  
in  una  determinata  misu-
ra  massima,  che  non  con-
corre alla formazione del 
reddito ai fini fiscali ed è ri-
conosciuto dall’INPS a par-
tire dalla prima mensilità 
della pensione, rivalendo-
si sulle ritenute da versa-
re mensilmente all’erario 
in qualità di sostituto d’im-
posta. 

APE 
AZIENDALE
Incremento del mon-
tante contributivo in-
dividuale

I datori di lavoro del setto-
re privato, gli enti bilaterali 
o i fondi di solidarietà, pre-
vio accordo individuale con  
il  lavoratore,  possono  in-
crementare  il  montante  
contributivo  individuale  di  
quest’ultimo.
A  tal  fine  dovranno  ver-
sare  all’INPS,  in  uni-
ca  soluzione,  un  contribu-
to  non  inferiore,  per  cia-
scun  anno  o  frazione  di  
anno  di  anticipo  rispetto  
alla  maturazione  del  di-
ritto  alla pensione   di   vec-
chiaia,   l’importo   determi-
nato   come   prosecuzione   
volontaria   della   contribu-
zione, pari al 33% della re-
tribuzione media imponibi-
le previdenziale degli ulti-
mi 12 mesi. 
Il versamento va effettuato 
alla scadenza prevista per 
il pagamento dei contributi 
del mese di erogazione del-
la prima mensilità dell’A-
PE.
L’incremento del montan-
te determinerà un importo 
di pensione più elevato che 
ridurrà, fino eventualmen-
te ad azzerare, l’entità della 
rata di restituzione del pre-
stito.

RITA
Rendita 
Integrativa 
Temporanea 
Anticipata 
La legge di Bilancio 2017 
ha istituito la Rendita Inte-
grativa Temporanea Anti-
cipata (RITA) che consiste 
nella possibilità, su richie-
sta dell’aderente, di eroga-
zione anticipata, in tutto o 
in    parte, delle prestazio-
ni della previdenza comple-
mentare in forma di rendi-
ta temporanea. 

non è richiesta la cessazio-
ne dell’attività lavorativa.

Procedimento 
Per  ottenere  il  beneficio,  
l’interessato  deve  presen-
tare  all’INPS  richiesta  di  
certificazione  del   diritto   
all’APE,   in   via   telema-
tica,   direttamente   o   tra-
mite   Patronato.   L’Istitu-
to  previdenziale,   verifica-
to   il   possesso   dei   requi-
siti,   certifica   il   diritto   
e   comunica  all’interessa-
to l’importo minimo e mas-
simo dell’APE ottenibile.
Ottenuta la certificazione, 
l’interessato deve presen-
tare richiesta di APE e di 
domanda di pensione   di   
vecchiaia.   E’   ovvio   che   
il   trattamento   pensioni-
stico   sarà   liquidato   al  
raggiungimento dei requi-
siti.  
Le  informazioni  precon-
trattuali  e  contrattuali  
saranno  fornite  dall’INPS  
all’interessato  in forma-
to elettronico e su suppor-
to durevole per conto del fi-
nanziatore e dell’assicura-
zione che avranno, nel frat-
tempo, fornito all’INPS, in 
tempo utile, la documenta-
zione necessaria.
L’istituto  finanziatore  tra-
smette  all’INPS  e  al  ri-
chiedente  il  contratto  di  
prestito,  ovvero  l’eventuale  
reiezione  dello  stesso  da  
parte  della  Banca  che  ri-
leva  l’eventuale  incapacità  
debitoria e solvibilità del ri-
chiedente.
L’erogazione del prestito ha 
inizio entro 30 giorni lavo-
rativi dalla data del perfe-
zionamento del contratto.
La  domanda  di  APE  e  
di  pensione  di  vecchiaia  
non  sono  revocabili,  sal-
vo  in  caso  di  esercizio del 
diritto di recesso secondo le 
leggi in materia bancaria e 
creditizia, nonché del codi-
ce  del  consumo  ma  en-
tro  il  termine  di  14  gior-
ni  dalla  data  del  perfezio-
namento  del  prestito.
In  caso  di  reiezione  della  
richiesta  di  APE  o  di  re-
cesso  da  parte  del  richie-
dente,  la  domanda di pen-
sione è priva di effetti.

Rimborso 
del prestito
 
L’INPS  tratterrà  la  rata  
di  rimborso  del  finanzia-
mento  a  partire  dalla  pri-
ma  mensilità  di  pensione 
e lo riverserà tempestiva-
mente al finanziatore e co-
munque non oltre 180 gior-
ni.
All’APE  si  applica  il tas-
so  di  interesse  e  la  mi-
sura  del  premio  assicura-
tivo  per  copertura  rischio 
premorienza indicati negli 
accordi quadro che saranno 
stipulati.
Le  rate  del  rimborso  del  
prestito  non  rileveranno  
ai  fini  del  riconoscimento  
di  prestazioni assistenzia-
li e previdenziali sottoposte 

Il Fondo inoltre provvede 
ad accertare l’avvenuta ces-
sazione del rapporto di la-
voro prima della liquidazio-
ne della RITA.

Misura 

Il  lavoratore  può  chiede-
re,  in  tutto  o  in  parte,  il  
montante  accumulato  nel  
Fondo  di  previdenza com-
plementare.
La  forma  pensionistica  
complementare  stabilisce  
la  periodicità  del  frazio-
namento,  anche  indicando 
più opzioni alternative, ed 
eroga direttamente la RI-
TA.
Qualora   non   utilizza-
ta   l’intera   posizione   ac-
cumulata,   l’iscritto   potrà   
usufruire   delle   prestazio-
ni ordinarie in capitale e in 
rendita sulla parte residua 
del montante individuale.
I  costi  addebitati  per  l’ero-
gazione  di  ogni  rata,  ov-
vero  "una  tantum",  do-
vranno  essere  riportati nel 
documento sulla RITA.
Agli  iscritti  del  setto-
re  privato,  alle  rate  della  
RITA  si  applicano  i  limiti  
di  cedibilità,  sequestrabi-
lità  e  pignorabilità  previ-
sti  per  le  pensioni,  ovve-
ro,  nei  limiti  di  un  quin-
to  sulla  prestazione perce-
pita.

Gestione 
attiva 
della posizione

Il montante di cui si chie-
de il frazionamento conti-
nua ad essere gestito in mo-
do da poter beneficiare  dei  
rendimenti.  Salvo  quindi  
diversa  volontà  da  par-
te  dell’iscritto  (espressa  al  
momento della richiesta), 
tale montante dovrà essere 

riversato nel Comparto più 
prudente. 
Le   rate   verranno   ero-
gate   di   volta   in   volta   
tenendo   conto   dell’incre-
mento   o   della   diminuzio-
ne del montante derivante 
dalla gestione del compar-
to stesso.

Tassazione 
applicata

Alla  RITA  viene  appli-
cata  la  stessa  tassazione  
relativa alle  prestazioni  di  
previdenza  complementa-
re, ovvero una aliquota del 
15% al netto dei contributi, 
ridotta dello 0,30% per ogni 
anno eccedente il 15°, fino a 
un limite massimo del 6% 
per gli importi maturati dal 
1° gennaio 2007.
Il montante maturato pri-
ma del 1° gennaio 2007 è 
soggetto a diversi regimi fi-
scali.

Decesso 
del percettore 
della RITA

In caso di decesso dell’i-
scritto percettore della RI-
TA, il montante residuo 
consistente nelle rate non 
erogate (ancora in fase di 
accumulo) sarà riscattato  
secondo le regole vigenti di 
settore relative alla premo-
rienza:
• per il settore privato da-
gli  eredi, ovvero, dai diver-
si beneficiari designati si-
ano essi persone fisiche o 
giuridiche; 
•per  il  settore  pubblico 
dal  coniuge  ovvero  dai  fi-
gli  ovvero,  se  viventi  e  a  
carico  dell’iscritto dai geni-
tori.

Pagamento 
dell’indennità 
di fine servizio 
o di fine rapporto 
dei pubblici 
dipendenti

Per  i  dipendenti  pubblici  
che  cessano  l’attività  la-
vorativa  e  richiedono  la  
RITA  il  termine  previsto  
per  l’erogazione  del  trat-
tamento  di  fine  rapporto  
e  di  fine  servizio  inizia  a  
decorrere solo al compimen-
to dei requisiti per il tratta-
mento pensionistico di vec-
chiaia .
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LAVORAZIONI “GRAVOSE
Caratteristiche delle attivita' lavorative indicate  nell'allegato "E" annesso alla leg-
ge 11 dicembre 2016, n. 232, e ammesse al beneficio : 
 
A)  Operai   dell'industria   estrattiva,   dell'edilizia   e   della manutenzio-
ne degli edifici limitatamente  al  personale  inquadrato  come  operaio  nei  
settori dell'industria estrattiva, dell'edilizia e della  manutenzione  degli 
edifici. Le professioni comprese in questo  gruppo  si  occupano,  utilizzando stru-
menti, macchine  e  tecniche  diverse,  dell'estrazione  e  della lavorazione di pietre e 
minerali, della costruzione, della rifinitura e della manutenzione di edifici e di  ope-
re  pubbliche,  nonche'  del mantenimento del decoro architettonico, della pulizia  e  
dell'igiene delle stesse. Fanno parte di tale gruppo gli  operai  dell'  industria  estrat-
tiva, dell'edilizia, della manutenzione degli edifici, della costruzione  e manutenzione 
di strade, dighe e altre opere pubbliche. 
Livello di tariffa inail non inferiore al 17 per mille; 
 
B) Conduttori di gru o di macchinari mobili per la perforazione nelle co-
struzioni Conduttori di gru e di apparecchi di sollevamento. Le professioni 
comprese in questa unita'  manovrano  macchine  fisse, mobili o semoventi, per  il  sol-
levamento  di  materiali,  ne  curano l'efficienza, effettuano il posizionamento, ne di-
rigono e controllano l'azione durante il lavoro, effettuano le operazioni  di  aggancio  e 
sgancio  delle  masse  da  sollevare,  agendo  nel   rispetto   delle caratteristiche  mec-
caniche,  delle  condizioni  atmosferiche  e   di contesto, della natura del carico e delle 
norme applicabili. Conduttori di macchinari mobili per la perforazione nelle costru-
zioni  Le professioni comprese in questa categoria manovrano macchine per la perfo-
razione nel settore delle costruzioni, ne  curano  l'efficienza, ne effettuano il posiziona-
mento, ne dirigono e  controllano  l'azione durante il lavoro, provvedono al rifornimen-
to,  agendo  nel  rispetto delle caratteristiche meccaniche, delle condizioni del terreno 
e  dei materiali da perforare, del tipo di lavoro da svolgere e delle  norme applicabili. 
Livello di tariffa inail non inferiore al 17 per mille;
 
C) Conciatori di pelli e di pellicce. Le professioni comprese in questa  unita'  si  
occupano  della  prima lavorazione e rifinitura del cuoio, delle  pelli  e  delle  pellicce, 
raschiano, sottopongono a concia, nappano,  scamosciano,  rifilano  e portano a diver-
so grado di rifinitura i materiali della pelle animale in modo da renderli utilizzabili 
per confezionare capi e  complementi di   abbigliamento,   accessori   di   varia   utili-
ta',   calzature, rivestimenti e altri manufatti in cuoio e pelle. 
Livello di tariffa inail non inferiore al 17 per mille;
 
D) Conduttori di convogli ferroviari e personale viaggiante Conduttori di 
convogli ferroviari. Le professioni comprese  in  questa  categoria  conducono  lo-
comotori ferroviari con  propulsori  diesel,  elettrici  o  a  vapore  per  il trasporto su 
rotaia di persone e merci. Personale viaggiante Personale che espleta la sua  attivita'  
lavorativa  a  bordo  e  nei viaggi dei convogli ferroviari. 
Livello di tariffa inail non inferiore al 17 per mille;
 
E) Conduttori di mezzi pesanti e camion. Le professioni comprese in questa uni-
ta' guidano  autotreni  e  mezzi pesanti per il trasporto di merci, sovrintendono al-
le  operazioni  di carico e di scarico, provvedendo al rifornimento, agendo nel rispet-
to delle caratteristiche meccaniche, delle  condizioni  viarie  e  delle norme applicabili 
Livello di tariffa inail non inferiore al 17 per mille;

F)  Professioni sanitarie infermieristiche così come  definite  dal  DECRETO  
DEL  MINISTRO  DELLA  SANITA'  14 settembre 1994, n. 739 e professioni sa-
nitarie ostetriche  cosi' come  definite  dal  DECRETO  DEL  MINISTRO  DELLA  
SANITA'  14 settembre 1994, n. 740. Le  attivita'  devono  essere  con  lavoro  organiz-
zato  a  turni  ed espletate nelle strutture ospedaliere;
 
G) Addetti all'assistenza personale di persone in condizioni  di  non auto-
sufficienza  Addetti all'assistenza personale. Le professioni comprese in questa 
unita' assistono, nelle istituzioni o a domicilio, le persone anziane,  in  convalescen-
za,  disabili,  in condizione transitoria o permanente  di  non  autosufficienza  o  con 
problemi affettivi,  le  aiutano  a  svolgere  le  normali  attivita' quotidiane, a curarsi 
e a mantenere livelli accettabili  di  qualita' della vita. Attivita' espletate anche pres-
so le famiglie 
Livello di tariffa inail non inferiore al 17 per mille;
 
H) Insegnanti della scuola dell'infanzia e educatori degli asili nido. Le pro-
fessioni comprese in questa unita'  organizzano,  progettano  e realizzano attivita'  di-
dattiche  finalizzate,  attraverso  il  gioco individuale o di gruppo, a promuovere lo 
sviluppo  fisico,  psichico, cognitivo e sociale nei bambini in eta' prescolare. Program-
mano  tali attivita', valutano l'apprendimento degli allievi,  partecipano  alle decisio-
ni   sull'organizzazione   scolastica,   sulla   didattica   e sull'offerta  formativa;  coin-
volgono  i  genitori  nel  processo  di apprendimento dei figli,  sostengono  i  bambini  
disabili  lungo  il percorso scolastico. L'ambito della scuola dell'infanzia comprende : 
a. servizi  educativi per l'infanzia (articolati in: nido e micronido; servizi integrativi; 
sezioni primavera),
b. scuole dell'infanzia statali e paritarie;
 
I) Facchini, addetti allo spostamento merci e assimilati Facchini, addetti 
allo spostamento merci ed assimilati. Le professioni  classificate  in  questa  ca-
tegoria  provvedono  alle operazioni  di  carico,  scarico   e   movimentazione   delle   
merci all'interno  di  aeroporti,  stazioni  ferroviarie,  porti,  imprese, organizzazioni e 
per le stesse famiglie; raccolgono e  trasportano  i bagagli dei  viaggiatori  e  dei  clien-
ti  di  alberghi  e  di  altre strutture ricettive. 
Livello di tariffa inail non inferiore al 17 per mille; 
 
L) Personale non qualificato addetto ai servizi di pulizia. Personale non qua-
lificato addetto ai servizi di pulizia di uffici  ed esercizi commerciali. Le professioni 
classificate in questa categoria mantengono  puliti  e in ordine gli ambienti di impre-
se, organizzazioni, enti  pubblici  ed esercizi commerciali. Personale  non  qualificato  
addetto  alla  pulizia  nei  servizi  dialloggio e nelle navi Le professioni classificate in 
questa categoria cura il riordino e lapulizia delle camere,  dei  bagni,  delle  cucine  e  
degli  ambienti comuni; provvede alla sostituzione delle lenzuola, degli  asciugamani 
e di altri accessori a disposizione dei clienti. 
Livello di tariffa inail non inferiore al 17 per mille; 
 
M) Operatori ecologici e altri raccoglitori e separatori di rifiuti. Operatori 
ecologici e altri raccoglitori e separatori di rifiuti Le professioni classificate in questa 
unita' provvedono alla raccoltadei rifiuti nelle strade, negli edifici, nelle industrie e nei 
luoghi pubblici e al loro caricamento sui mezzi di trasporto presso i luoghi di smalti-
mento, si occupano della raccolta dagli appositi contenitori dei  materiali  riciclabili  e  
del  loro  caricamento  su  mezzi  di trasporto.
Livello di tariffa inail non inferiore al 17 per mille;

IMPORTANTE
Per la presentazione delle domande, 

della documentazione da allegare 
e per ogni altra informazione, i 

lavoratori e le lavoratrici potranno 
rivolgersi ad una delle sedi del 

Patronato INCA CGIL


